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ÀnIFFAMAZIONE, IL SENlITO VA AVANII 
NONOSTANTEDEMENDAMENTOCBEOONDANNASALLUSTI.ILPDL VUÒiÉAPPROVARELA LEGGE BAVAGLIO 

, 

di Sara Nicoli 

U

n grave passo in

dietro per l'Ita

. lia". NonIo dove
'. va certo rilevare 
ànche il Commissario per i 
Diritti umani, Nils Muiznie
ks, che con il ritorno del car
cere per i giornalisti, reiniie
rito martedì dall' Api e dalla 
Lega nel ddl sulla diffamazio
ne a mezzo stampa, il nostro 
Paese ha fatto una gran brutta 
figura anche all' estero. Eppu
re, nonostante l'evidenza del
l'errore compiuto al Senato 
per puro spirito d'intimida
zione e di vendetta verso i 
giornalisti, ieri non c'è stata 
alcuna battuta d'arresto del
l'iter della legge. Anzi, non 
solo si va avanti, ma si sta stu
diando un emendamento 
"solo" per salvareSallusti e i 
direttori dei giornali rei di 
omissione·di controllo, quin
di "non autori" di un testo. Di 
male in peggio. 

LA CONFERENZA dei capi
gruppo di Palazzo Madama, 
infatti, ha calendarizzato il 
ddl in aula martedì prossimo, 
anziché rimandarlo in com
missione, com'era auspicabi
le, per affossarlo defmitiva
mente. Persino il presidente 
della commissione Giustizia, 
Filippo Berselli, primo difen
sore della salvezza di Alessan
dro Sallusti, direttore del Gior
nale, dalle patrie galere, si è 
detto "sconcertato". "È inu
tile - questo il commento - a 
questo punto il ddl non serve 
a salvare Sallusti, ma vogliono 
comunque dimostrare di ave
re l'ultima parola". I soggetti 
della frase ·sono ovviamente 
quei senatori che hanno con
sentito il ritorno della pena 
del carcere, Lega e Api. li cui 
leader, Francesco Rutelli, ieri 
si è persì.no offeso per essere 

. ~ ." , 

divenuto. oggetto di contu
melie. Si è detto offeso del fat
to che il segretario della Fe
derazione Nazionale della 
Stampa, Franco Siddi,. abbia 
potuto considerare la reintro-. 
duzione del carcere per i gior
nalisti come "un segnale che 
ricorda certi attentati vecchio 
stampo: la Lega e rApi hanno 
costruito un muretto a secco 
dal quale poi, improvvisac 

. mente, è spuntata una lupa
ra". Rutelli ha già dato man
dato ai suoi legali di querelare 
Siddi giudicando le'sue affer
mazioni "un'intimidazione". 
Ma il-segretario dell'Fnsi as
sicura che non è affatto fInita 
qui. Davanti a chi, come il Pd, 
insiste per non continuare, il 
Pdl ribatte con un nuovo 
emendamento che sarà pre

sentato martedì in aula. "Per 
evitare - sostiene Maurizio 
Gasparri - che qualcuno fi
nisca in carcere per un arti
colo che non ha scritto e an
che per evitare un precedente 
che non gioverebbe alla repu
tazione internazionale del 
nostro Paese". TI timore, visto 
il clima, è che finisca per es
sere una toppa peggiore del . 
buco. Intanto, il governo ha 
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CATERINA 
l\'IAIJAYENDA 

Un mese buttato 

senza risolvere 

il problema: 

il direttore del Giornale 

non eviterà il carcere 

e potrebbero andarci 

anche i suoi colleghi 

battuto un colpo. il ministro 
della Giustizia, Paola Severi
no, si è mossa per auspicare 
che il dibattito parlamentare 
riporti in risalto il ruolo della 
rettifica "che dovrebbe essere 
centrale", ma questa uscita fa 
prevedere anche altro; se il 
Senato dovçsseriuscire a dare 
il via,al provvedimento esclu
dendo il carcere, allora potrà 
intervenire il governo con un 

. decreto che recepisca il con
tenuto approvato, in modo da 
far passare a Sallusti solo po
chi giorni in. carcere anziché 
14 mesi. Per il momento, pe
rò, è pura speranza. Con' i 

. punti più delicati della legge 
che restano questi: 
MULTE E CARCERE 
Art. 13. (Pene per la diffama
zione). In caso di diffamazio
ne commessa con il mezzo 
della stampa, si applica la pe
na del carcere o della multa da 
euro 5.000 a euro 50.000 te
nuto cOlrto della gravità del
l'offesa e della diffusione del
lo stampato. 

Commenta Caterina M ala
venda: "È come buttare via un 
mese senza risolvere ilproble
ma di partenza: Sallusti non 
eviterà il carcere, ma potreb
bero andarci anche i suoi col
leghi...". 

.1 REATI 
Art. 57. (Reati commessi con il . 
mezzo della stampa periodi
ca). Il direttore (o il vicediret
tore) responsabile, che omet

te di èsercitare sul contenuto 
del periodico da lui diretto il 
controllo necessario a· impe
dire che con il m.ezzo della 
pubblicazione siano commes
si reati, è punito, a titolo di 
colpa, se un reato è commes
so, con' la pena stabilita per 
tale reato, diminuita in misura 
non eccedente un terzo; la di
minuzione non si applica nel 
caso in cui. l'autore è, ignoto o 
non identificabile. La pena è 
aumentata qualora l'autore 
sia un giornalista professioni-' 
sta sospeso o radiato dall'or
dine. 
Malavenda: "Era la volta giu
sta per riportarè la responsa
bilitàdel direttore alle sue giu
ste dimensioni, escludendola 
per gli articoli firmati. È un'al
tra occasione persa" 
LE RETTIFICHE 
Art. 8. (Risposte e rettifiche). 
" direttore o, comunque, il re
sponsabile è tenuto a pubbli
care gratuitamente e senza 
commento nel quotidiano· o 
nel periodico, comprese le te-

SEGUE 


http:pers�.no


'. ' 

F E D E R A Z I O N E l T A L lANA ED I T O R J G I O R N A L l 

Dat;a. ,.1'S-NDV 2012 
I 
i Pagina 

SEGUE 
state giornalistiche diffuse in 
via telematica,'le dichiarazio
ni o le rettifiehedei soggetti 
diffamati purché contenute 
nel limite di 30 righe. 
Malavenda: "Ancora un pic
colo sforzo e cori la previsione, 
che la rettifica debba essere 
documentata là norma sareb

, be stata perfetta" . 

LE SENTENZE 

Art. 9. (Pubblicazione obbli~ 
gatoria di sentenze). Nel pro
nunciare condanna, il giudice 
ordina in ogni caso la pubbli
cazione della sentenza, negli' 
stessi e in altro giornale quo
tidiano o periodico avente 
analoga diffusione quantitati
va o geografica. La sentenza di 
condanna deve essere pubbli
cata sempre per esteso se la 
parte offèsa' ne fa richiesta. 
Malavenda: "La pubblicazici

, 	 ne per esteso è economica
mente assai gravosa per i quo
timanie ancor di più per le 
radiotelevisioni che dovranno 
pagarne due. I lettori non sa
ranno contenti". 
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